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II. -- COMUNICAZIONI E RELAZIONI 

Studi orografici nelle Alpi Orientali 

del socil> p:rof. OLINTO M.ARINELLI 

xx. CI:RCHI F. L.i.r~Hr Dl ALTA MONTAGNA, 

§ 13 l. Premessa sopra it conce/tu di « circo J) ( 1). Già nella 

prima serie (1897) dei tniei c. Studì ùrogrJfici :» ini sono occupato(§ 19} 
dei circhi e dei laghi di circo, a proposito delle elevate regioni sristose 

della valle del But in Carnia; poi sono tornato sull'argon1ento nella se. 

conda serie di t Stuùi :» (1899) de5crivcnl1u i « Carlini di Ji..Iisurina > (§ 6;,s 

e seg.); finahnente nella terza serie di (( Studì > (1900) ho aggiunto, alle 
precedenti, nuove indicazioni, dando noti;,i::i delle osservazioni fatte nelle 

A]pi Gortane ed in quelle Carnich~ occid1:ntali (§ 111 e 112). Fino 

da principio seguivo, nello spiegare 11 origine ed il significato dei circhi, 

1e idee di Edo~rdo Richter, e cioè attribulvo la loro foru1azione alla coo­

perazione di una f0rn1a special(! d'erosione 1neteorica (erosione parietale) 

con l'azione asportante ed escavante di 1iiccoli ghiacciai. 

(1) St:Lhen~ ntlfo_ ste;;sa reg-'01:e d:1 me ~tu.Lata ci sieno per lo 1neno le d\le 

voci dialettnli, <m:'(n (raiino) e rer.,, per dc>\n:11~ la form:1 dett;1. dai tedeschi Ka!J, 

tuttavia crt"<lo ancora conveniente attenermi :il to.::nnine àr~·o, finora da me u~ato, per• 

cl1è e.;,,o è ormai atluperJt<1 e•l inte~,_) gener:dwcntc anche fuCJri d'Italb, per esempio 

in Fr;::inda. S.-Jlo recenlemc:nte infatti in que~t:,. u:tima regione, si propose dnl R.AB01' 

(R(7'ld .-tè G/acio[,;;::ù, E.x!r,:dt de r r ,\nn. du Club A!pin Frauçais ~, 190c, pag, 

[378-379] 46-47), di sostiluÌre al termine ~ rirr;11,• ~ qudlo dia1etta!e (Dellin~to) di 

eros. t5L.lla opportunii/1. di c<Jnser11are il termine circo ,·cdi (1ua11to ne dice il Dc 

J\lartonne nel ~ B1111. <l Soc. géol dc Frnncè :o p-.:r il 1900, p:ig. 295. Il De '1-J:irtonnc 

ritiene rhe il primo ad irnviègare la parola cirro nel senso oragrn.fico .sia ='>lato il 

Charpen:ier nel 1823; stmbra invece che l'usci dellJ p:trola sia precedente, poichè in 

BONAYII.LA AQUIT.INO, Dh:io11ario dim()/ogico di l///(j i z1ocaboli che traggono origi11c 
dal grtc,>. Nnova edizi011e. Napoli, 1822, 1nnru ~çriitv alla voce circo: • Circhi vengono 

pure denominati dai geologi quegli spali circolari od ellittici, che sono attorniati di 

giri di rocce scoscese cd ezi:i.ndio di moutague erte ,. 



STUDI OROGRAF'IC[ NELLE ALPI ORIENTALI 93 

Dopo d'allora però sono usciti alcuni in1portanti studi geomorfolo· 

gi.u che, senza 1nodif.care, anzi conft~rtuando le idee da n1e espresse, 

s1d!e tracce dd Richter, vengono da un Iato a n1eglio precisare il con­

c..ito di ,irco1 e dall'altro a fissa.re chiauunente il significato di tale farnia 

orografica, di lronte al problema della estensione e natura delle antiche 

glaciazioni ed a quello dell'3.zione erosiva <lei ghiaccia;, 

Il più importante di questi studi e quello dello stesso Ricbter; 

Geo11wrphoìogt'sche UnttrS11/hu,:gt11·in dtn Hocha!pe11 (Ergiinzungsheft n. I 23 

211 ,Pet. Mitt. > Gotba, 1900), nel qualt: l'autore, non solo svilup!)a. più com­

pletamente le ideè da lui precedentetuente espresse, 1na, nello studio della 

di:itriLUi:ionc geografica del fenòmeno, pone le basi per la determinazione 

del lin1ite clitnatico dii:lle nevi all'epoca glaciale nelle diverse parti delle 

.4.lpi. Tuttavia, senza insistere su questo :irgotuento, tanto plù che ho già 

altrovo:: esposte ( 1 °} le principali idee del Richter, mi pren1e far notare 

come specialmente lo scopo finale a cui mira il Richter, che in fondo 

è quello di portare un contributo alla ricerca delle condizioni clitnatiche 

nel\' epoca glaciale, induca l'autore a limitare il signiftcato di circo (I(ahr) 

:ille cavità isolate e ve-ratnente indipendeuti dalle ,,.-al/i e quindi a tener 

ben distinti uon solo i fondi terra~zati cli queste, 1n:i anche le gradinate 

di circhi (Ka!trtreppen). Co!l1e risulta, però, dalla stessa n1en1oria del Richtcr, 

ed anche maggivr1nente dalle indicazioni relative n:ll' 3.rgo111ento sp:irsc 

nella fondamentalt-! op~ra in corso di puLblicazione : Dù .4!pen ùt Eis::eit­

altrr dei proff. Pe-nck e Drùckner (Lipsia, 19or·1903, svec. a {Jlg_ :266, 

286, 374-378), fra circhi sen1plici, circhi a gradinata (Treppenk;,ft,e) e 

fondi di valli terrazzate, non si può seguire un li111ite netto, né dal punto 

di vista rnorfografico, nè da quello rnorfogenetico. Nè d' altra parte è 
sempre nett.a la. separazione fra i veri circhi e <iu1.;lle forrnc (terrazzi od 

altipiani) che risultano dalla <le111olizione ùci tran)t'z1:i che sepJrano circo 

da circo e che portarono, talora, alla fonna:tione òi vere spian:c-,.tc~ di 

denudazione. 

r,,'on ostantf' però l'esiotenza dì queste tran~izioni, trovo assai op11or­

t.1n0 il tent.1tivo del dott. E. De lvfartonne di tiare una <lcfinitionc rigo· 

rosa e streit.amente topogralìc:1 di circo. Il l}e 1\fartonne, co1ne d'altro 

canto lo Cv;jic (2 )i s'è occupato dello studio delle tracce glaciali nei 

(1) Vedi: O. 1'1AIUNET.LT, Le osservazioni morfo!o1,;ic/1,: sui/e aite Alpi d,1 fro;; 

t.: R:dlltr, • In Alto ~, J 901. 
(2) CVJJIC J., Da! Ril,1·Cti>.'t,{"e und stl,,e duma/lg· Vi:rgle!srl;1r,u:1,,~, Sonfi.A.bdr. 

a, t'.. , Zeitsclu. d. Ge>ellsch. f, Er<ll,. zu Dc:rlln. a, Band. xxxllI, 18'.)S, 
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rnonti de'.l'Europa Orientale ( 1) giungendo, sopra la natura ùel circhi, a 

conclusioni a.ssai sin1ili a quelle alle qr.ali era prccedcnten1ente pervenuto 

il Richter; inoltre ha cercato Ji eseguire ,H·r11rati rilievi a g1an<lc sca!.1 

di alcuni circhi di :-ispetto più caratteristii.-o. '1'cntò quindi di definire il 

caso tipico di questa farina, in n1odo cl1c e . .:.s:1 J.>Otes:;e \·enire rir.onosciut.a 

anche Jal\a sen1µlice ispezione di una Uuona cart:1 topugrJlica. 

Il circo secondo il De 1\-tartunnc (2 ') è nna clepres~ionè che forma 

con1e una niccl1ia sul fianco òi un,1 !llili~a l1)C1ntuosa, in generJlc in yj. 

cinanza clella c.rest:1, e che pr<..:,;enta un fondo piatto od a.s~ai debolirie11tc 

inclinato, dominato da tutti i l:1ti da scarpate, che sì abbassano con\er· 

gendo •,erso Jo shocco delb. cavìtà così dcliueala. 11 pc11dìo rlel fon<lo 

non è tnai continuo, 1na 11re5cnta. delle dcpressi1)11i occupate rl,1 l.1ghi o 

turbiere, oppure una seri~ <lì risalti, che dctern1inano qu[l.:;i altrettanti 

pir:coli circhi a gradinata (3). 11 1'Iartonne rnggruppa poi nel segutnte 

1no<lo gli elen1enti essenziali dclla topogr:1 1ìa del -:irco: 

l'"rnnce •, I '.JOU, 

(2) /\1'<.:l.n[o :ilb n1enHH"i~, r:·uta :ill.l nota 111n:e,l~nle Vt:\li: l>1t Ì'lfAKTO'.t\"E, .)11r 

/,, )<'1·,11nl/l'J1 d,•5 Cir9:,es, ,,- A11n:1ks dc? Géo;;r. "· t<)nr, p,1g. 10 e seg. - RICU'l"ER, 

receii~i,me rlrl!o si::rittél pn'red1'11lc 11~1 • Littet:it:.ir·1,~richt • per il J 90( rlel!e • ]'et. 

Mitt. • :il n. 300 (pag. 7,);. - l)E 1'L\RT<J:'\JSJ·: J:'irrds, clrr;iuJ, ·ua!iie; ù,'.Pints rt 

!acs s:ili.i!pi"ns 1 • i\u11:,'.1.:s dc (J(:.,gr. ", 19or 1ng 2S9 " ,:;cg. - P1rCl)LJ.'.l IN"F.R, Dit 
l!·;neit: in ,faJ -'ùia'.\'11rpaln1, " ~l·l(. 1kr k. k. r :é·.,g1·. Gescl:sch. in YVien "i lC)Ol, 

p::ig. 124. - De. ~~AllTO:<NE, La V"alac/1ù, c,sa: Jr 111.;1w,;,"r(lj,1't/e giogrol'hiqttt, l',ni~ 

1902, png. 72-76, tav. A e Il. 
(3) Fra le <ld'tnizìoni di cirro 11reccd~nti è. q~t~lla. dd J}e :rifo.rtunn1,; ,ono ass~i 

precise, tnn(o que:ln 1lel tlolt. A. n,-)hn1, altra vulta da 1ne riftritn. (Studt Or,:,1-;rajid.­

Serie 1897. S 29, pag-. [402] 67), q1;nnt0, cr)n"' notava il TJ0ry (Les cirqua de 

1n/J•;ln,1;1u•, e-tr. d ~ Rc,;ue des A:pe> d:'luJ-)hirioi,-cs •, 1901, n. 9, pc!g. [/61 2). quella 

:-iss:i.i p.""Cc<;zlf'nte, del nostro C,\SrALDJ. (J'.1e~t 1 ·,1hin1u infrlli scrive (ON lhe EJfac!s ~; 

(/l(l(i,'r-1:,"rtJ,-iòn i" A/fine Va//,:yt, * 'Jhc Qn[l!!cr]y Jo,unal <.;[ th1; Geolog. ~odety ol 

J onrl,111 •, 1873, paa,;. 3•J6) • , , . , Jtotai t,e});; ,·«'.le di L:ni,:0, e arl :ilkz1c fra 200c 

e 3000 tnetri, cavità dc\h fo:nu1 ,h un(ìtenlri 'J gr:tr1 cin::1ii, clic h311r:o gcr.1:r3Jn:enli 

l' appare1,za siinil~ ;i,:l' intcri,o di uncl -,edin a Lr.::i.ccio1i, ovvero, più :dlung.'lta. simi!, 

nrl un sofà. Lo schien'.lle della sedia a braccioli è fvnnato da pareli dirup;itc, tagli.li 

nel:o spessore d,lla 1n;i;;::,a rle1,la m(,nt1gna, i duo;;! l.iti da coutr:iff.Hti che SC(:11do11 

llr.lla n1ontagna; e lu pc1rte che serve a 5C:CÌ!:'l"Si 11ella sedia è fonnata dal pcn.r!i 

iuclin;ito ù~lla 1nontagnn, la cui superfi.cie è 111ontonata, sov"'nte s·,riata e q1:a e l 

coperta aa delriti di n1orene •. Vedi pure: h: dcfì11izioui di ,-ii•rn nelle opere h"':'lli 

rali: H1cr,nIIO!<'~:~, Fl(J.,.r,·r /iir FPrsch11ngsrrù.:11r!··, Ilannover 1901 (ristampa), p: 

gina 250 e scg.; PJ-.;:'1C.K, JforflttJ!,:,_gic d.r FrJ,,i•·:rJliic/1e, Stntg-art 1894, tu\. I 

pag. 305 e 'Cg.; GVNTHER1 .lfaJJ./bttrlt «~-r C«'/':;1·rik, 1;,l. lT, vol. li, S·utlg:ul r\9 
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A. Proji!(} lras7.1r.rsale ad UJ profilo longitudinale tl gradinata, ;1 ri­
s(dliJ fiù- alto essendo genera!tnente l'u!tùn!J. 

B. Linee di più ,_fr<ltult pendenza delle scarpat<?· conver gcnti1 non verso 

un punto unico1 vta verso un11 linea di rottura del ptndìo che circonda 

un /Jndo fii1tto o dtprcsso .. 

C . .. -1.11Jav1cnto gen,r,1'1e delle cur1h! di livello rompl(ta11lrnfe d{ferente 

1/il quelle che si os.ìsèr1.,1a110 nrl/e '1'({//i ordinar,:°e: r1ur:c riquadrale 

ntliì: parti cave (circhi), ad ar1go!i ar11ti in quelle in ri/;.'evo (creste divisorie). 

f). lndipoulcnza del traccfalo dei CrJrst rl',1cqua da quello delle C!t!Ve 

di !J>tl!J. 

Il De ìvlartonnc insiste p11re sulle differenze, . che intercedono fra 

r..ircbi e bacini <li 1ece..:ione torrc11tìzia, circhi e doline, circhi e crateri. 

Tutta~i~ egli riconosce la fre(1uenza di forn1c n1istc, nei casi che l'a1;ìonc 

g):t(i.1\e sia stata ~.usseguita o precerlutn. da feno1neni d'erosione fluviale 

o u1rsici o vulcanici. Nelle Alpi da n1e esan,inate non si ha da fare si­

curarnente con azioni di questa. ulti1na natura (1), n1a1 in più di un casu1 

si r'.eve tener conto dcll' erosione postglaciale meccanica o chllnica. L'ar· 

g,r_>mento anzi dello studio di regioni, ove si confonrlono fanne carsiche 

c011 fanne glac.i~di, ha speciale in1portanza per la 

e ~\! <li cs~o anzi ebbe a richiatnare l'atten.ziunt.: 

Lt1igi ~larson (2). 

;:01u1 calcarea prralvina, 

recentemente il prof. 

§ 132. (Jsserz,a1,iolli nelle Prealpi. - Il vrof. Marson (3) si occUJJÒ 

dello studio della 1egione culmillante <lel 11. Cavallo1 considerando spe­

li,1l1nente la Val di Piera (vedi fig. 143
), formata da due cavità simili a 

p~g. 878-879; R.'>Tl1<:1., f)ie f•:rdt 1ind ,las {ebe11, vol. r, Leipz;g 1901, pag. ùo7-

6ro: SLirAN, Grundziige drr physis(litn F.rJkund,·, ed. Il(, lèipz:g: 1,:;03, pnr. -i.S3-

4Sti 
(1) In ltalia il probicnia di for1r·e duvute all'adone comhinatn dd ghiacciai e 

,lei 1•ulcani, si può presentare solo nel c;i~o della ben nota Valli::: tld Bove nell'~lna, 

la cui origine tnulo di:cus~,a non fn for~e mai esaminnta dn[ µunto di , ista qui con­

;,:1\rra•o, Nan µo:rebhe :nfatti ti.ittarsi di un cratere ridotto a rircu dalla p1cscnza di 

1111 p:ccolo ghbccbio quc1tcrr.:trìo? La <"lre~tione si collega tropp') !ntimamen·c con 

~ucll.t dell'età del vulcano e con l'altra ùel lim;k· climatico del!.: nevi nc;J' cpucn 

;:bciale, perd.è poss:i c 0 ~erc r·solt;l ,:1;:nzn pr~·,ki cliscl1ssio11e di qne~tc ed altre qt1.:­

s1101 i. 
(2) ,Vn.,ai a'i drr,1 e tr<1crie cursiclit e r;laci,i/i nd sruf/o dd C1nHillo (cuntr:­

t,u~'J :ilio studio dell'nn!ico &h'.acciaio c'el Pillv-e), E~tr. d ... Atti del IV C,,ngr. Cec~ 

gr .. lico Il.~ :\l\fon,1, 1901. 

(J) Velli, 0ltre nllo se1itt0 citato ndJa 11uta precedente, i dne, n,citi c<,n .lo 

~te,•. lit.,Jo (1Vtv,1i di cir,-u, eee ), nel « Boil. rlelh Soc, Geog:r. lt. • per il 1903, 

'"·1g_. 17-36, 985·99'). 
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circhi, di cui uno superiore col fondo intorno ai 1 700 m. ed uno inferiore 

a 1500. Nel 1902 io pure visitai la regione e potei constatare l' esi· 

stenza ( t ), intorno alla vdta del M. Cavallo, di altri circhi che manten· 

gono il fondo loro a circa q oo m. sul livello del mare. Il più notevole 

di questi circhi è la cosi detta Val Sughet, ampia conca oblunga, dal 

fondo tormentato da cavità carsiche, che si abbassa a sud della cima del 

M. Cavallo (m. 2251), fra il Cimon della Palantina (m. 2194) ed il Cimon 

dei Furlani (m. z 183 ). La soglia del circo si eleva appena sopra i 1 700 m., 

mentre parecchie cavità del fondo scendono sotto questo livello. La Val 

S11ghet ha tutti i caratteri dei circlµ tipici, le c:1oline ed i solchi del poco 

inclinato suo fondo sono fenomeni del tutto superficiali, la forma com· 

plessiva mostra evidentissima l'azione glaciale. Questa del resto era stata 

riconosciuta già molti anni or sono dal Tiiramelli ( z ). Accanto poi alla 

Val Sughet ed alla Val. 

di Piera, il carattere cir· 

chico dell_e quali risulta 

da osservazione diretta, 

ritengo, in base ali' esa• 

me della tavoletta, che 

abbiano la stessa natura: 

la Val Cadin, la Val 

Piccola o Val di Sotta, 

la Val Grande e la Val 

Sperlonga. Esse corri­

spondono a profonde ir,· 

senature che s'addentra­

no nella massa c:ulmi nante 

del M. Cavallo, la quale 

come è noto è formata 

da calcare cretaceo, , . i. 

sposto in spessi e poco 

inclinati banchi (vedi la 

tig. 14°). 

Frt;. 14." - Schi:zo della rq(ù•m mlminnnte 

dtl lii. Ctr<1allo. (:;cala di 1 : 50,000). 

I circhi del Cavallo indicano un li\·cllo climatico delle nevi posto 

a circa 1 700 rn. rispetto al mare attuale, livello che non corrisponde a 

( 1) Vedi : O. MARINF.l.U, Salita al 11!, Cavallo, • In .\lt11 •, n,weinhre 1902, 

da dove è tratto lo • Schi:zo dtlla regiom n1/mit1,111te ,Id AI. C:,1.·11//0 •, riprodotto alla 
tig. 14:,. 

(2) T AIU~!ELLl T,, Esrnrsioni geologiche /atte mlfa11110 ;872. • Annali sci<-n· 
tifici del R. [stiluto Tecnico di Udine ». Anno VI 1872. pai;. 11-12. 



STUDI OROGRAFICI NELLE ALPI ORIENTALI 97 

quello che ~i ottiene nelle Prealpi del Torre, in base ai resti moremc1 
clel versante meridionale del M. Ciampon, ove non poteva essere supe­
riore ai 1400 o 1 500 m, ( 1 ), nè a quello che 1isulta per le Prealpi 
llellunesi da alcune mie ossen•azioni nella catena del Col Visentin. 

Altrove ( 2) feci notare come in quella catena, nel tratto di cresta 
che intercede fra il punto ' culminante (m. 17 6 5) ed il Col Torond (m. 

16 7 3), si presentano, con la forma nettamente definita di circhi, due anfiteatri 
rocciosi detti, con felicissima espressione dialettale < Cori ,, l'uno cioè 
il Coro Grande (a capo della valle denominata Fossa Grande anche sulla 
tavoletta e Belluno > ), l'altro il Coro Piccolo (a capo della valle denominata 

FIG. 15.• 
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~,!\I campi solcati 
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Schizzo della regione wl111i11ante ddla colma tfd Col Vismlin. 
(ScJla di , : 50,000). 

(1) Vedi al § 101 della terza serie di questi , Studi Orografici • . 
(2) S:ilila al Col Visenlin, • In Aho •, 1902. D.1 questo scritto è tolta In fig. 15". 

9 
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]Possa Piccola anche :;tilla tavoletta). Di più la stessa conca pianeggiante di 

Casera Can1p (vedi fig. 15'1 ) 1 a nord-est del coro ultiman1ente indicato, 

ha tutte le apparenze di un circo distrutto cù assorbito dalla sottostante 

valle. Il fondo dei tre cori si trova a circa 1500-1550 m. sul livello del 

mare. Il meglio conservato è il Coro Piccolo, sul cui fondo si notano h 

tracce degli ultimi campi cti ?-eve che dovevano occuparlo, in un Sottile 

cordone 1noren:co1 il quJle si distende ai p:edl della parete meri<lion-':le 
del circo. 

Nella catena del Col Visentin sen1brJ. n1anchino nltri circhi oltre 

ai tre indicati. Essi denoterebbero un liveHo clin1:1.tico deHe nevi intorno 

ai 1550 m. 
Speci:1ln1ente per il l\f. Cavallo resta a stabilire se i circhi corri• 

spondano alla maggiore espansione g1.1cia1(\ ovvero ad una ulteriore fase; 

per ciò bisogna preventh·amente risohrerc parecchie questioni, fra altro 

quella, in altro luogo da tne posta (1),. della esistenz.1 di morene al co,i 
,letto Pian del Cavallo. 

§ 133. R/cerclu nelle Alpi Carnic1ìe :aree scistose). -- A comple-. 

1nento degli Studi fa.Lti negli :inni prci:cd~nti (vedi ~{:} 29, 1 I I e 112) 

sopra le caratteristiche morfologiche delle regioni scistose inolto eleYate 

delle Carniche, aggiungo qui nna serie di nuove osser\·azioni. 

Aree roll fosif:lte del Alonte .Spina. - Lungo il culmine scistoso 

(filliti quariose) della lunga cresta del ).,f. Spina nel Comelico superiore, 

cresta che si 1nnntiene, per qnasi tutto il suo percorso, ad altezze supe· 

rio,i ai 200c m., si osservano nun1erosiSi6in1e fosse e fossette oblunghe 

giustapposte una all'altra e separate fra di loro da rialzi aìlineati secoudo 

l.1 direzione orografica. l.e fossette non rnggiungono, per lo più1 20 m, 

di lunghezza1 per una larghezza di 4•5 cd una profondità di 2-3. Ta· 

lora hanno nel fonè.o delle pozze d'acqua (anzi alcune di queste si Lro­

vano segnate nelle tavolette), generahnente però sono asciutte. L'area 

così affosscttata è tutta superiore =i.i I Soo 111. sul mare. Attribuisca la 

caratteristica morfologica nll' azione del ghiacciaio quaternario che il 
I\f. Spina doveva sostenere a bisdosso. 

La conforn1azione plastica osservata al 1\1. S1,ina si potrebbe consi, 

derare con)e un caso di suolo 1n(Jn/&Halo (Rundltòckerlandschaft). NeJl.a 

regione ~c.istosa <leile Alpi Caruit:he scarseggiano le comuni e più c:1· 

ratteristiche forn1e di tale paesaggio; in quella calcarea si confondono 

<:on queHe carsichè. Purtuttavia n1olte <lclle piccole cavità che, accanto 

(t) Snli/a al llf. Cavallo, lvc. cit., pag. 63. 
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ai ,·eri circhi, si trovano ne11e aree più elevate dei monti da n1e stn· 

diati, si possono, come indicai altre \'olte, collegare con 11 azione glaciale, 

anche dove non si può parlare di 1111a tipica 1nonfona!ttra, la quale con­

fonnazione ùcl suolo, con1e è noto ( 1 ), si ossl?rYa specialmente frequente 

nèllc roccie gneissiche e granitiche. 

L(rgo di Larvis. - La' costa della Spina, nonostante la sua altezza 

abbastanza considere,·ole (Col Rossone n1. 2305, M. Quaternà m. 2 504) 1 

nnnca di veri circhi. Ciù sta probabilmente in relazione col uon 

grande spesscre ùella catena lungo la zona ove essi potevano fonnarsi 

(2). Questi si trovano invece relativan1ente più frequenti nella stessa 

sezione occidentale delle Alpi Carniche, lateralmente alla cresta princi­

pale d1:lla catena. Parecchi furono già indicati, alcuni anni fa, da] FRECH 

(3); il più importante poi della regione, quello occupato dal lago della 

Scala (Obstoanser·see), venne da n1e altra volta ({$ I 12) descritto. 

C"n circo ~alla forn11 abbastanza tipica, col fondo però pri\"o di 

I--,go, è quello che si trova pochi chilon1etri a<l est de! prece<lt:nte non 

L1ngi dal 11. CavaHino (m. 2688), h.ùnigs\vand o Grande Kinigat dei 

te1.'.c!ichi, nella regione che prende non1e dalla « Stticken Alpe ». Il circo 

i: scarato negli argilloscisti siluriani (Frech), il suo fon<lo trovasi a circa 

2 2 5 o m. s. m. (aneroide). In una sua insenatura osservasi a m. 2 3 2 7 (a) 
un:1 piccola raccolta d'acqua, di sbarramento morenico. Sen1bra tetnporanea 

e pre~enta una buca dl sfogo rra i materiali che form2.no l'argine rnorenico. 

Inferiormente al circo del Cavallino trovasi una seconda cavità al­

Iung=i.tJ1 nel fondo della quale si usser\·ano due laghi. Sono detti dai 

pistori del versante italiano laghi ùella Larvis, da quelli dell'austriaco 

Stlicken Seen, 11 Jago superiore (m, 2030. a) è poco importante, sernbr:i 

assai Yariabile di livello ed ha en1issn.ri~ sotterraneo, I~e ac 1ue spro­

fondate, altra\·ersato il cun1ulo <li frana, ritornano alla superficie in grosse 

-.;orgtnti; unite poi a quelle provenienti dal circo superiormente indic~to, 

.J]Ìmentano abbondante1nente il rnaggiorc lago. Questo stendesi a 192 7 (a) 

(.i) n1etri sul n1are e sen1bra abùìa tutti i caratteri di una notevole 

j.Jermanenz1. Il lago originaria1nente doveva essere nlolto più 'esteso, n1a1 

non ostante le grandi modificazioni che pc•terono apportare al contorno 

lii PENCK, Jforpholog-ie der Errioberj?Jche, Stuttgart, 18941 I, p~g. 40S. 

{2 Vedi: RlCIITER, Cr'comorp,'lo/<'gische {./nlt.rsttchungen in de,z E/o,ha!/J(n, "'Pet. 

~1itt. ~. Erglinzungsl1eft 132 1 1900, pag. 22. 
(3) FKXCH F., .Dù Ceb:'r;[ifor!JUn iN: sUdwestlic/un Ji:iirnlnz ,~nd ihre r:ntste~ 

/:11n,:;. t Zeitschr. d. Gesdlsch. filr Erdk. zu Berlin ", 1892, pag. 369. 
(4) Nd foglio ddla carta austri:ica .. Sillian untl S. Stefano" è quotato 1912· 
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(vedi fig. 16 8
) le alluvioni del\' af­

fluente, la sua forma non è quella di 
una consueta valle sbarrata. Il lago 
si trova infatti all' estremità di una 

grande conca allungata simile ad un 

circo. Evidentemente anche qui ab­
biamo da fare con una cavità, dovuta 
ad :,zione glaciale, che si potrebbe 

chiamare circo. Cosi nella regione 
esisterebbero due circhi, che trove­

rebbero, in certo modo, riscontro nei 

due osservati nella valle di Winkel 

(Obstoanser See e Obstoanser Bo­
den ). Lo Stticken See però non sem­
bra completamente scavato in roccia 
in posto, ma in buona parte soste­
nuto da materiali di frana. Il FRECH ( 1 ), 

senza accennare a questa ultima cir­
costanza, esprime l' idea che nella 

formazione del lago non si possa 
negare l'influenza della costituzione 

geognostica della regi.on e nella quale 
è scavato. Egli osserva infatti, come 
una sbarra di compatta roccia quarzi­
tica traversi la valle inferiormente al 

FIG. 16'. - Piano del lago dellaLarvìs 
o Stiickensee. (R1lieYo alla bussola). 

Scala di 1: 3000. 

lago, mentre il bacino superiore è 

F!G. 17a. - !'ia110 dd!a f{)::11 sorgentifera 
e delù, buca asso, bente d1 llordag!ia. 

(Scala di I : 2000. Rilievo alla hus;ola). 

(1) Loc. cit, pag. 371 e 372. 

formato da terreni scisto-argil­
losi, nei quali facilmente i 
ghiacciai poterono elaborare un 
ampw Circo. 

La.i;lti di Bordaglia. - Nei 
pressi della casera Bordaglia 

I di sopra (m. 1830, tav. « Prato 

] Carnico ~), trovansi due rac· 

l colte d'acqua conosciute en-
trambe con nome di laghi, una, 

più in alto, a 1951 m. sullivello 
del mare (a), l'altra, più in 

basso, a I 7 84 (a). 
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Il lago superiore è più propriamente una. conca sorgentifera . Trattasi 

evidentemente ùi una fossa di escavazione glaciale negli scisti paleozoici. 

F1c. 19.• - Piano dd lago di Bortlaglia. 
(Rilievo alla bussol:i. Scala di I : 3000). 

con una buca, che trornsi al 

contatto con un affioramento 

calcareo, le fessure del quale 

inghiottono lentamente le acque 

provenienti dalla pozza supe· 

1iore (6 m . di dislivello). Le 

figure 1 7• e 1 8" mostrano le 

speciali condizioni delle due 

cavità associate. 

Il 1:igo inferiore di Borda· 

glia merita ver:imente la desi­

gnazione colla quale è cono­

sciuto, anzi rappresenta un bello 

esempio di bacino di escaYa· 

zione glaciale. Veramente esso 

è quasi d ' ogni intorno limitato 
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da materiali di frana o morenici , ma questi sembrano del tutto superficiali. 
La ronca è scavata quasi completamente negli scisti argillosi paleozoici. Verso 
la parte meridionale del lago si osservano alcuni scogli calcarei, che credo 
intercalati, come lenti, negli scisti stessi. Verso nord-est la parete della 
coi.ca è costituita dalle formazioni di Werfen ( , ). Tolto il delta che si 
protende a settentrione ed i massi spa~si presso la sponda meridionale, il lago 
presenta una regolarissill'a forma ovale (vedi fig. 193 e 20a). La profon-

FIG, 20•. - Veduta dd lago di Bordaglitl. 

(Da una fotografia eseguita dall'A il 12 agosto 1902 ). 

dità sembra notevole, ma non potei scandagliarla. Il lago trovasi ancora 
nella zona dell'attuale vegetazione arborea ed alcuni tronchi si vedono 
sdraiati sulle rive o nel fondo. Le acque di sco'.o si perdono fra i ere· 

(1) Le condizioni geologiche dei dintorn i del lago di Bordaglia sono oltremodo 
complicate. Non mi sembrano però Lene indicate dal FRECII (Dit Karnisdun Alpm, 
llalle 1894, pag. 106-107 e carta geologica). Fra altro noto come il lago non si tro1·l 
per nulla fra il calcare devoniano e quello a BtllrropltM, ma è quasi completamente 
scal'ato negli scisti paleozoici. Sulla sponda orientale delb conca trovansi po?rÒ strnti 
di \.Verfen, non arenarie di Val Gardena, come è prova10 dalla presenza del c-:ir:1'· 

teris1ico calcare rosso a piccoli gasteropodi (lloloptllt) , cosi comune nel canale di 
Gorto. 1l G EYER del resto indica per questa località alcune speci~ caratteristiche degli 
strnt i di Werfen (Ut 6tr die gtologù&ltm A u/nahmm im 1Vtsla6sdmitl dtr Karniuhtn 

A lpm, Sep. Ab. a. d. • Verh. d. k. k gcol. Reich-:rn~t. •, 1899, png. [zs] 113). 
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pacci ed i massi calcarei, per risorgere, poco appresso, al riapparire degli 
scisti ( 1 ). 

§ 134. Osservazioni nei monti inturno a Falcade (aree porfiriche). -

N. 
~ 

'• >> i~~~. ·:··~~'~i/ .. 
.,,•:.e,~ I) 
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FIG 21.• - Piano del lago di Zing!ter. 
(Ri!iel'o alla bussola). Scala ,di 1: 3000. 

Nei monti che circondano 
verso occidente la valle del 
Biois, è sviluppata una zona 
di porfidi quarziferi, la quale 
costituisce le grandi spianate 
rocciose del monte Pradazzo 
(m. 2278) e buona parte degli 
altri monti che, adergendosi 
fra le valli di S. Pellegrino e 
di Travignolo, culminano con 
la cima di Bocche (m. 2 7 48). 
Secondo quanto si può rica­
vare dal disegno della carta 
austriaca (foglio « Bozen und 
Fleims-Thal >), i torrentelli 
che scendono dalla giogaia 

culminante del gruppo banno 
origine nella zona superiore 
a 2200 m. sul mare, da alcuni 
laghi ( di Lusia, di Bocche e 
di Juribrutto) che sembrano 
di circo. Nello stesso gruppo 
porfirico, si trova, prescin· 
der.do dal lago di frana di S. 
Pellegrino ( 2 ), un' altra rac­
colta d'acqua che si può porre 
accanto alle precedenti. 

Lago di Zìngher. - È 
questa il lago di Zìngher, er-

(1) Visitai il lago di Bordaglia il 12 agosto 1902. La temperatura superficiale 
dell'acqua del lago era ad ore 9 di 12° (aria 6°,5). Sulle sponde del lngo notai in 

alcuni traiti, "erso sud-est, la caratleristica Caltha pa!ustris e nelle acque, a scarsa 

profonditi,, il Potamo.i:don !ucens L. 
(z) li L. di S Pellegrino è un piccolo lago di frana. Trovasi n m. 1887 (a­

neroide) sul mare. Fu da me visitato il 23 agosto 1902. Aci ore 14,15 la temp. dd­
l'acqua era di 16°,8 (aria 15°,o). Nel fondo si osservano numerosi tronchi sdraiati. 

Sulle sponde notai a bbonclanti ciuffi cli Carcx rostrat,1 With, e di Eriophorum at1g11-
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roneamante chiamato lago di Cavia nella tavoletta e Passo di Vallès , e 

nella vecchia carta ali' 86400, e lago delle Buse nella 1 • edizione della Sp. 

K. austriaca. Trovasi elevato, secondo la tavoletta, m. 2082 sul mare. li suo 

contorno è disegnato nella figur.i. 213
• Da essa e dalla figura seguente (22°) 

si ricava come, in gran parte, la sponda sia costituita da matariali deltizi e da 

formazio ni fitogene ( r). Notevole specialmente l'ampio delta il quale si stende 

a nord e, col suo protendersi, ha rese assai singolari le condizioni d'ali · 

mento del lago. Infatti, il R io del Lago e, nello stesso tempo, affluente 

FIG. 2 2.~ - 1"edula dtl l,1go di Zi11gher. ( Da fot. cseguit.'I dall'A. il 23 ngo~to 1902) 

principale ed emissario, poichè, diramandosi, manda parte delle sue acque 

nel lago e ne riçeve poi lo scolo per un profondo e lento canale. Ori· 

ginariarnente la idrografia doveva essere molto più semplice ed il lago 

avere estensione assai maggiore. Il Rio del Lago raggiunge, con scarsa 

pendenza, il margine dcli' altipiano, che si trova qualche centinaio di 

sl i/ olium Roth. Sul logo di S. Pellegrino trovo i seguenti vecchi dati catastali: sup. 
kmq. 0.0 143 (754 Kl:tfter quadrati) , altezza m. 1875 (988.6 Klafrcr) (PECIUIA!>~, 

flo l i=tn mr ecc., !oc. cit,, pag. 240). 
( 1) Notai abbondante, oltre ad una Caru, la Mmyan//ies trifoliala L.e l'E­

riophon1111 angustijoli11m Roth. Il 23 agosto, ad ore 11 ,5, la temp. dell'acqua era 12°5 
(nria r r 0 ). V cri fi ca i 13 mancanza di pesci . 
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metri dalla sponda del lago e precipita poi 11el Biòis. La cavità, nel 
fondo della quale si trova il lago di Zìngher, nop presenta la forma 
tipica dei circhi, tuttavia il lago non si può ascrivere che ad azione glaciale. 

Lago di 1Vèghtr o di Franzèi. - Un evidente circo è invece quello 

,. 
1. 

t 

,• 

( 
l 

F1c . 23•. - Piano dtl log" di Niglur 
o Franzti. 

(Rilie1·0 alla bussola). Scalo. di I : 3000. 

occupato dal lago di Nègher o d i 
Franzèi, il quale trovasi presso la 
cresta della lunga catena che limita 

a nord la Valle del Biòis. li lago 
è rappresentato nelle fig. 2 3n e 2 4a. 

Porta la quota 2 209 sulla tavoletta 
e Forno di Canale >. 11 circo è sca­
vato nei ::nelafiri, la parete di nord­
ovest però è in parte calcarea, ma 
questa ultima roccia, presa dentro 
in quella eruttiva, non raggiunge b. 
sponda del lago, se non sotto forma 
di detriti di falda ( 1 ) . Il lago deve 

FIG. 24a. - Veduta del lago Neglur o Fr anzu. 

(Da una fotogr. eseguita dall'A. il 25 agosto 1902). 

(1) La conca trovasi, a quanto credo, scavata completamente nei melafi ri ; non 
sembrami quindi esatto il profilo pubblicato dal sig. F. T1ss1, a png. 388 della • Rii•, 
~lcns, d. C. A, I. » per il 1896, ad illustrJZione dell'articolo: La Ca11erna di Fram~ 
ntl J,f. Alto. 
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possedere emissario superficiale soltanto nelle piene ( 1 ). Assai v1crno 
trovasi il solito pendio esterno dei circhi, formato da una parete di 
melafiro. Inferiormente succede una specie di secondo circo allungato, 
quasi tutto scavato nel calcare. Costituisce la cosi detta Val Miniera. A 
circa 2120 m. sgorga una sorgente; le acque, dopo percorse poche eco· 
tinaia di metri, si perdono nei calcari, a 2090 m. s. m. 

§ 135. Osservazioni nelle Alpi 
di Sesto ed in qutlie Cadori,u ed 
Ampezzane (aru calcano-dowmiliche). 
- Ho avuto altra volta occasione di 
intrattenermi sulla morfologia delle 
regioni calcareo· dolomitiche molto 
elevate e di insistere sulla scarsità 
di raccolte permanenti di acqua da 
esse mostrata (§ 68 e seg.). Non si 
può dire però che queste manchino 
del tutto. 

Lago da Lago. - La più note­
vole, entro l'area da me esaminata, 
è il cosi detto Lago da Lago ( o di 
Fedèra o di Formln) che si trova a 
2066 m. s. m. (carta austriaca, fo. 
glio e Pieve und Longarone>, ediz. 
1 894) ai piedi della Croda da Lago 
(m. 2 709), una delle cime dolo­
mitiche più note del bacino ampez· 
zano. Il lago è disegnato nella fig. 2 sa, 
uejla quale oltre al contorno trovansi 
indicati alcuni dati di profondità da 
me ricavati il 27 luglio 1901 (2). 
L:i maggior parte del lago misurava 
una profondità di circa 5 m., il punto 

o 

N 
h. 

4.3 

S.2 

FIG. 25•. - Piano del lago da Lago. 
(Rilievo :ili:,. bus;oln}. Scala di I: 4000. 

(I) Il lago fu da me visit:ito il 2 S ngosto 1902. Ad ore 9,40 la temper2• 
tura dell'acqua era cli 13°,8 (nria 13°,1). Il sig. T h SI trovò, il 21 sett. 1895, una temp. 
cli 15°; egli aggiunge poi che nell'estate 1888 il lago fu sempre cope1 to di un grosso 
strato di ghiaccio, fatto ch e mi sembra poco credibile. 

(2) Profi ttai di una zattera provvisoriamente messa assieme da alcuni operai che 
stavano lavorando per la costruzione del r icovero che ora sorge sulln riva del bgo 
l Rifugio Barbaria). Gli scandagli furono assni scarsi e collocnti a posto ad occhio; u 
poco sicura imbarcazione n on permetteva misure nccumte. 
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più <lepresso raggiungeva m. 6,3 o. Il fondo è in buona parte ingomr 
lirato d.1 tronchi e rami d' aJbero; del resto ci si trova ancora entro il 
limite altin1etrico della \'egetazione arborea deHa regione. Il lago ha cn1is· 
,:i.rio superficiale permanente ( 1 ). 

Lago del Sorapiss. - Di questo lago mi occupai altra volta (§3 7); 
qui aggiungo soltanto con1t nel 1901 ( z settembre) abbia potuto fare 
:i.kuni scandagli (2), dai quali risulta che il fondo òel lago è assai 
irregolare, con la n1assìma profondità (accanto alJa parete di sud est) di 
soli n1. 2,65. 

Lago di Fànes. - Nella Sp. K, austriaca (foglio « Toblach Ur 
Cortina >) sono segnati nel bacino superiore della valle di Fànes (af­
fluente del Baite) tre laghi. Due di questi lungo il percorso del torrente 
w1n si possono veramente chiamare tali. Si tratta in un caso di una 
espansione del rio di Fàues su dì un ampio letto alluvionale (m. 1839 
Sr, K.) formato in seguito a sbarramento della ,·alle per frana; in un 
secondo, di due spianate, in una delle quali, il corsu d'acqua si allarga. 
incur\'andosi con una singolare ansa (meandro). Il nome di lago si può attri· 
buire soltanto alla terza raccolta di acqua1 ]a quale si trova presso la casera. 
è.i Fànes. La conca è scavata del tutto in roccia in posto e precisamente 
nei calcari rossi giuresi e nella scaglia, formazioni che in quella regione 
si tro\'aao inc.astrate fra la dolomia principale. Le acque del lago, poco 
dopo uscite da questo ( m. z 154, ~econdo la Sp. K.), si affondano in una 
bucJ, posta ad un livello di circa 3 m. inferiore. Il lago sembra abt?a· 
stanza profondo (3). 

Peizen o Bdden Seen. - Fra 1 più interessanti laghi di elevate re­
gioni calcaree si possono citare quelli che si trovano presso la Dreiz.in. 
nenh\ltte, a nord del Paterokofel, nelle Alpi di Sesto. Da n1e furono· 
osservati soltanto i due occidentali, che nella. Sp. K. austriaca son detti 
<li Bòdeu, essi però mi furono indicati col nome Peizen Seen. Sono due 
raccolte d'acqua accoppiate. Quella a nord è più elevata (m. 2331 a), 

(1) Il bgo ha i cnralteri. di unc1 relath·a permanenza. Ciò t: indicato dall'assai" 

~pes;a frJogia torbosa nu1rgin~le, che gira gran parte della sponda del bgo. Notai, 

fi:1. oltro In solit.:i llfenyanthes ll'ifoliata L, e la Luzulti canipestris D. C. Nel lngo non. 

~:vo1u, pesci, notai molti Triton ed insdti o.cquatici. Feci qualclle raccolta di entomo· 
strnc~i con b reticella di seta. Ad ore J I 111isurP.i una temperatura dell'acqua di 13° 

(aria 12°). 

(2) Sei-vendomi di un:1 z;:.ttera co5truita provvisoriamente, 
(3) Il 26 Jugl10 1901, quando lo visitai vidi dalla sponù:1 dei pe~ciolini, ciò 

clie sembr:1mi, accanto a!l'aspe:to d~lle sponde, indizi~ di una certa profonditò., trat· 

tnnrlosl di un fogo molto elevato. 
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più estesa e sembra stabile ( 1). Le sue acque escono superficialmente 
e, percorsi pochi metri, entrano nel bacino minore e più basso (circa 
1 m.). Questo sembra molto instabile ed ha emissario sotterraneo. 

I due laghi sono completamente sca,·ati in roccia in posto (calcare 
dolomitico) e ~i trovano su di una specie di terrazzo, la cui scarpata 
presenta verso la metà della sua altezza (a circa 2120 m.) una grossa 
sorgente, l'acqua della quale scende in cascata. 

Lag/1i di Lavaredo. - Assai meno impor· 
tanti dei precedenti e quasi semplici pozze sono 
i due laghi di Lavaredo (fig. 2 6a) che si tro· 
vano sul ripiano che costeggia a sud il :rvr. Pa­
tern prima citato. Il settentrionale giace a metri 

2389 s. m. (tav.), il meridionale a 2396 (a) . 
Sono scavati nei cakari raibliani i quali costi­
tuiscono molte delle distese pianeggianti, su cui 
si elevano le maggiori guglie dolomitiche delle 
Alpi di Sesto. Scarsi sono i fenomeni carsici, 
più comuni quelli d 'origine glaciale. A questa 

N. 

Q 
ultima attribuisco anche i laghi di cui si tratta FiG. 2 6&. - Piano dti /otiti 

quantunque essi non occupino un circo. In 
queste ultime condizioni sembra invece si tro· 
vino, a giudicare dalla carta topografica, il lago del 

di L avando. 
( Rilievo alla bussoln). 

Scala. d i 1 : 3000. 

Pian del Cavallo, posto a 232 7 m., verso l'estremità orientale del Patern• 
kofel, nonchè il lago Nero, collocato, a 2 2 2 3 m., alla testa della valle 
di Giralba. 

§ 136. Conclusioni sopra i laghi d' alta 11101:lagn,i esaminati. - Se 
noi consideriamo i laghi ultimamente descritti, insieme a quelli esaminati 
nelle serie precedenti di Studi Orografici (vedi ai §§ 29, 371 111 1 112) 

ci troviamo di fronte ad una grande varietà di manifestazioni apparen· 
temente isolate, Se poi, accanto ai laghi da me direttamente · studiati, 
tenessimo conto, per quanto almeno si può in base alle carte topogra· 
fiche, dei molti altri ancora da ricercarsi, la serie svarii..ta s'accrescerebbe 

( 1) C,ò appare, fra altro, indicato dalle abbondanti frange di produzioni paludost 
e torbose, talora semigalleggianti, e da qualche isola pure format:i da aggregati vege• 
tali. Una m:tggior~ isola è però di roccia (c:ilca.re dolomitico). ll 1° sett, 1901 , qum,!o 
visit:ii il l~go, raccolsi nella. zona palustre: E ric,phomm an.iruslifolium Roth. , Eriopho• 

r 1m1 Scltmzeri H oppe, Cart.r vulgaris var. al/i11a .J; in quella stagnale: Polamotf/0/I 

j>tcli11atus, il quale occupa il fondo anche <lei lago inferiore. In quello superiore 
misurni, :id ore 9 una temp. dell'acqua di 1 1 ° (:tria 11°,5). 
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ancora. Altra YOlta, in un prin10 tentativo d 1aggrurpamento dei laghi ita­

li:1ni, riunii tutti quel:i dell'.alta mont:i.gna sotto l'unica denominazione 

rìi laghi di circo (t)i pur riconoscen<lo che questa designazione non era 

;•er ciascuno di essi egualmente propria, benchè per la generalità fosse 

inJiscutibile una relazione con fena1neni glaciali. Oggi, anche di fronte 

alfa. più chiarr. delimitazione del concetto di circo, non penso di abU;,n­

d,.1nare del tutto quella denominazione, n1a sono in obbligo cli in­
sistere nell'avvertire co111e essa talora indichi piuttosto l'elemento preva· 

h:ntc del paesaggio di cni fanno parte quei laghi, che la vera natura 

,lei bacino loro. Infatti, co1ne risultato delle ulti1ne inie ricerche, Ya a 

poco a poco delineandosi unn. categoria di l.1ghi che si potrebbero rlire 
di terrazzo o d'd/t,piano. Sono co1nuni nelle regioni calcaree delle 

Dolomiti e1 sebbene talora associati idrografican1ente a caYità carsiche 

(en1issario sotterraueo), vanno ascritti al1 1azione escavatrice dei ghiacciai. 

Sembta che essi si trovino in generale ad altezze maggiori dei laghi di 

circo. Invece ad altezze minori si os5erva110 per lo più i laghi, i quali oc· 

cupano, piuttosto che veri circhi, alti fondi terrazzati di Yalle;:, Essi sono 

do1:uti evidentemente alle correnti d"i. ghiaccio, che scendevano dai circhi, 

riempiti dai loro nevai d'alimento. Questi laghi si possono dire di <.1a/lc 

rz"rchita. Richiamo qui alla rnen1oria quanto accennai, al principio cii 

que~to capitoloi intorno alle transizioni intercedenti fra fondi terrazzati 

di valli, veri circhi e superficie d'appianamento del!' alta 1nontagna; le 

C(•nsiderazioni allora esposte valgono anche per ciò che riguarda i diversi 

tipi rl.~ laghi qui distinti. Il lago di circo rappresenta in certo modo la 

forma centrale, ::i.Ila quale, per l'origine _sostanzialmente comune e per 

moltl caratteri analoghi, si devono connettere, più o meno intimamente, 

le altre. 

Riguardo alle ciifferenze legate con la natura della roccia in cui sono 

scavati i laghi, va notata specialrnente la circostanza che nei calcari tutto 

il regime irlrografico sta, per Io più, ìn relazione con manifestazioni car­

siche. Del resto la natura della roccia induce solo diversità superficiali. 

Il quadro dei laghi d'alta montagna de11e Alpi Venete, con le uu­

n1erose varietà e sfumature da essi presentate, non fu certa1nente da. 

me tracciato completamente, ne1nn1eno nelle sue linee generali. Le poche 

conclusioni qui fonnulate provvisoriamente possono servire solo r.01ne 

,,ggruppa1nento e guida per ulteriori ricerche; rimangono infatti ancora 

(1) O. hlARINELLI, Ag,çrufpa11ienti principali dei fughi ital1ani; Estr. d., Dol!. 

rl. SJc. Geogr. It. » ott. 1894 1 pag. 5 [712] e seg. 
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nun1erosi laghi da osservare nelle Alpi da me esa1ninate1 eJ il loro studio 

pt1ò introdurre nuovl e non sospettati elementi nella nostra ricerca, 

XXJ. RICERCHE l'ER LO STUDIO DELLE \'.\R'.AZIO)H DEI GHl..o.CC!AI. 

A, - ALPI Gll"LIE E CARNICHE, 

§ 13 7. Riscontri nei ghiacciai del C[rnin. - Le inie ricerche sulle 

.condizioni dei ghiacci:ii <lel Canin, nel mentre avevano <li1nostrato nn si· 

.curo e costante ritiro delle ironti nel periodn 1 893-1897 (,·edi § 18), 

forn.it·ano un risultat(, un po' incerto per il triennio 1897-900 (vedi 
al § 1oz). Infatti cau~a le condizioni delle nevi in quest'ultimo anno le 

osservazioni erano state eseguite inco111pleta1nente e, pur acccn1uindo 
ad un ulteriore 1itiro, lasciaYano sospettare per lo meno cbe queJto 
non si estendesse a. tutti i punti della frontl'. Le misure eseguite nel 

r 90 1 yengono a togliere quei dubbi ed a confern1are la persistenza 

nella diminuzione dei ghiacciai. 
Le osservazioni furono fatte il ,s St'tten1bre 1901 e diedero i :e· 

gncnti risultati: 
Segni di:,tanza dal ritiro dall'anno 

ghiacciai(J 111, cc,rrispond. n1. 
' I A 25.00 I 7,00 1897 (4 anni) 

I 
, 

) B 3 z.oo r 7 .50 " 

Chiacciaio I 
> 

1896 (5 anni) C) e 3 I ,OD 2 5.50 

" I D 4J ,CO 14.00 

-0ccidentale I e 
~ E 5 l ,00 3.00 1900 ( 1 anno) 

F 38.00 I J ,oo 1897 (4 anlii) 
~ - G 2 .3 5 r.20 1900 ( r .inno) I § .~; 
"~ Il "' I.DO 0 A5 ' 

I 3.co 2.80 I 896 (5 anni) 
Ghiacciaio \ L i .85 4.55 1 900 ( 1 anno) 

vr:entale I M 3.65 0,40 I 896 (5 ilDni) 
N 2.00? I .70 ? 

Questi dati indic~no la dùninuzio,i,•e :1ss;1i notevole subita dai ghiac­

<-·ini, spcciab11cnù· nella parte più occidentale. V;i notato però C'Ome la re· 

trocessione delìe fronti possa apparire maggiore della 1eale1 causa la 
stagione inoltrata (fine setten1bre) 11ella quale Yennero fatte le n1isure 
nel 1901, Nel 19oi poi non visitai i ghiaccittì del Caniu. 

Nel 190 I eseguii anche alcune determinazioni barometriche. Ot~ 

tenni come altezza del })Unto pill basso del ghiacci-:lio occidentale, Hn-
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:jUa ovest m. 2 127, lingua est m. 2 13 5·, del ghiacciaio orientale m. 2 13 1. 

(2uesti nuovi valori non alterano, o alterano in n1odo quasi insensibile, 
le medie degli anni precedenti, che risultano rispettivamente di m. 2 I 2 7, 

2138e2129. 
§ 138. Prime segnalar.ioni nel ghiacciaio_ dell'rfrsic. - Come è noto 

(v. § 16), all'ombra della (;;resta che !:Ì stende dal M. Canin al Prestrelénìt. 
'.'iÌ succedono, da occidente ad oriente, i ghiacciai che prendono nome: 
('.d Canin, dell' ilrsìc e del Prestrelénik. I primi, già osservati dal 

Brazzà, sono oggetto di mie ricerche <la un decennio. I secondi furono 

<la tne esa1ninati soltanto nel 1901. 
Devo anzitutto rettificare l,lna mia indicazione precedente. Nello 

:chizzo che accon1pag11a la prima serie dei miei Studì Orografici (fig. 1"' 
pog. [358] 23) ho rappresentato i ghiacciai dell' Ursic come costituiti 

da tre n1asse del tutto disgiunte. Ora ciò non è esatto. La disgiunzione 

fra le masse non è con1pleta, talché a rigore si dovrebbe parlare di un 
folo ghiacciaio. Tuttavia la massa occidentale, la sola che per ora abbia 

-::,~minato, è sufficientemente di'>tinta, perchè1 onde evitare confusioni, si 

l'o ;sa chiamare ghiarc;aio occidentale del!' Ursic. 
E5so1 per l'aspetto somiglia molto alla vedretta occidentale del Canin, 

1'.elb quale è però n1eno esteso (kmq. 0,08). La fronte è cìrcondata da un 

!Jtn sviluppato arco tnorenico ed una n1oren.1 laterale si trova al fianco 

destro. Il punto più basso del ghiacciaio è elevato m. 2 I 99, secon<lo 

una mia misura con l'aneroide. Questo dato non s'accorda con quello 

l'.i n1. 2150 segnato dal Brazzà per lo stesso pnntoi ma conviene notare 
che questo ultitno è frutto di sen1plice stima (, ). 

Sul n1argine del ghiacciaio feci tre segni, che indicai con le lettere 
O. P. e Q., le quali fanno seguito a quelle in1piegate per 1 ~cgni clei 

ghiacciai del Canin. Le distanze dal le1nbo ghiacciato erano il 28 set· 
kml.Jre 1901 rispettiva1nente n1. 2,65, 8,60 e 3,00. 

Nel 1902 non potei recarmi a. riscontrare questi segni. 
§ 139. Riscontri nei glu·acciaùJ del Ke//crwand. - \risitai questo 

ghiacciaio il 14 agosto 1902. Lo trovai con abùond:inti ricoprimenti 
dl ne,,e i quali impedivano di vedere i n1argini del ghiacciaio e perciò 

di 1,1rendere precise 1nisure rispetto ai segni di riferin1ento da n1c posti 

~e! 1897 .. Presso i segni. I e II, non ostante la frangia nevosa, era lecito 

giudicare che I1orlo del ghiacciaio doveva trovarsi in posizione poco cli­
\"ersa da quella riscovtrata nel 1900. 

(1) BRAZZÀ G., Studi alpini f(/tti nella r'al/c ,!i R(lccolana, Estr. d, • Iloll. d. 

:--oc. Geogr, It:i.l. •, t883, pag. 41. 
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F1c. 27.' - Ghiacciaio dtl Ktllo wand, d"l!" sia:. fot. • A • il J4 ag1nlo 190:1 
(Fotogr. dell 'A.). 

Facilmente ritrovai i segni fatti per fissare la posmone delle st.l· 

zioni fotografiche. L e nuove fotografie d i cui una è riprodotta a}Ja figura 27', 

indicano come, salvo il più abbondante ricoprimento nevoso, la superficie 

del ghiacciaio non sia quasi punto mutata negli ultimi due anni, tanto per 

ciò che riguarda la disposizione dei crepacci, quanto per i rivestimenti 

morenici. 
Il ghiacciaio d el Kellerwand questo anno, precisamente il 1 2 set· 

tembre, fu vis itato anche dal giovane mio amico Michele Gortani. Come 

risulta da gentili sue comunicazioni private, allora la frangia di nel'e, 

che aveva impedito ogni mia misura, era quasi scomparsa, talchè a lui 

rh1scì facile determinare la distanza dal segno I al lembo del ghiac­
cio. Questa r isultò di 11 m. Dal 1 900 al 1 9 0 2 •pare quindi constatato 

in quel punto un ritiro di 3 metri. (Co11tim,o). 


